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Una denuncia durissima di Macaluso in Senato: questa è una operazione di omertà 

maaaioranza assolve la P2 
ica, più dura ipoteca de 

Dai Pei una sfida democratica 
Per Craxi alla Camera la fìducia della sua maggioranza, ma nel dibattito i contrasti 
sono riesplosi - Nella replica toni minacciosi per gli alleati - L'intervento di Tortorella 

TV, 84.433 
lire per 

il canone 
unificato 

La nuova tariffa, voluta da DC 
e PSI, scatterà il 1° gennaio 
1985. Contrari PCI e Sinistra 
indipendente, divisa la maggio
ranza. Raddoppia il «bianco
nero». Sta per saltare, intanto, 
la trattativa per la vendita di 
Rete 4. ALLE PAGG. 2 E 5 

ROMA — Craxi ha Incassato Ieri alla Camera la fiducia della; 
sua maggioranza, ma ha potuto toccare con mano che si 
tratta soltanto — come aveva detto l'altro giorno il democri
stiano Piccoli — di un «voto estivo». I contrasti e le tensioni 
nel pentapartito si sono Infatti clamorosamente riaccesi pro
prio nel pieno del dibattito parlamentare, offrendo la prova 
palmare della precarietà del
la tregua siglata a Villa Ma
dama a conclusione della 
«verifica» fasulla. Quella ve
ra — ha spiegato con aria di 
sufficienza a Craxi 11 de Ro
gnoni, nella sua dichiarazio
ne di voto — «non è un docu
mento, ma un processo, cioè 
atti, fatti e comportamenti 
politici». Poco prima di lui, 11 
vicesegretario della DC, Bo-
drato aveva fatto pesare sot
to Il profilo politico e pro
grammatico l'ipoteca del suo 
partito sul cosiddetto Craxi-
bls, e il repubblicano Batta
glia aveva concesso ai gover
no solo una sorta di «fiducia 
condizionata»: come dire «ve
diamo che combini». 

A questo punto lo stesso 
presidente del Consiglio non 
ha più potuto far finta di 
nulla, e gli accenni alla con
flittualità Interna accurata
mente espunti dalla relazio
ne Introduttiva sono ricom
parsi nella replica. Seguiti da 
un minaccioso avvertimento 
ai partner di governo: «Se si 
dovessero ripetere 1 preoccu
panti segnali di logoramento 
che hanno preceduto la ve
rifica, difficilmente una 
maggioranza resisterebbe al 
ritorno di troppo grandi dif
ficoltà interne». E poiché 
Craxi continua a negare che 
la richiesta di dimissioni, 
avanzata dal PCI, sia «corre
data di una proposta d'alter
nativa chiara», le conseguen
ze vengono fatte intuire: non 
a caso il leader socialista ha 
ricordato la fine prematura 
della precedente legislatura 
dopo 11 succedersi di «quattro 
governi con quattro formule 
in quattro anni». Un messag
gio nemmeno tanto in cifra, 
completato da una postilla 
aggiunta da Craxi alla bou-
vette in un capannello di 
giornalisti: «Avete ascoltato 
la replica? Poche e sentite 
parole — si è risposto — chi 
vuole capire, capisce». 

I destinatari delle «sentite 
parole» sono evidentemente 
gli stessi che hanno provoca
to la trasparente irritazione 
di Craxi, mandando in fran
tumi l'Immagine di una 
maggioranza ricompattata 
che 11 presidente del Consi
glio aveva tentato di accredi
tare anche a costo di pesanti 
silenzi. Precauzione inutile, 
come si è subito potuto co
statare Ieri mattina quando 
Bodrato ha cominciato a 
parlare. Alla cautela craxla-
na 11 «vice» di De Mita ha in
fatti risposto con la sicurez
za e la chiarezza di chi si sen
te il vero padrone del gover
no: «Ciò che in questo dibat
tito importa sottolineare — 
ha detto — è la sostanziale 
stabilità del consensi dati al
la DC, un risultato che favo
risce la stabilità della mag
gioranza e la continuità del
l'azione del governo». È colpa 
di Craxi, Invece, Il successo 
elettorale del PCI: e se 11 suo 
pentapartito è ancora In pie
di, lo deve Insomma a una 
benigna concessione della 
DC. 

Ma nel prossimi mesi do
vrà meritarsela, questa so
pravvivenza. E Bodrato ha 
enunciato puntigliosamente 
le condizioni imposte dalla 
DC al leader socialista e al 
resto della coalizione: «Una 
più ampia e coerente colla
borazione nelle realtà locali», 
l'impegno al finanziamento 
della scuola privata, l'accet
tazione del plano Goria per i 
tagli alla spesa sociale. I pri
mi due sono I punti che De 
Mita si vanta di aver strap-

ROMA — La maggioranza ha sfacciatamente archiviato la 
relazione Anselml sulla P2 e, Ieri In Spnato. si è schierata 
compatta e con arroganza in difesa del pldulstl che operano 
indisturbati in posti di responsabilità dell'amministrazione 
dello stato, di enti pubblici e di aziende delle partecipazioni 
statali. Le centinaia di pagine scritte in anni di pazienti Inda-

glnl'e che documentano l le
gami di ognuno di loro con le 
trame eversive e affaristiche 
di Lido Gelll, sono state can
cellate con un colpo di spu
gna dal pentapartito. La ri
chiesta del PCI — argomen
tata da Emanuele Macaluso 
— di riaprire 1 provvedimen
ti disciplinari nel loro con
fronti e, intanto, di sospen
derli dai rispettivi incarichi, 
è stata respinta con l'argo
mentazione più ridicola e of
fensiva: la difesa dello stato 
di diritto! «Questa è un'ope
razione di omertà», ha com
mentato Macaluso conclu
dendo 11 suo intervento in 
aula. È esattamente uno 
spettacolo di omertà quello 
fornito ieri dal pentapartito 

Condono 
edilizio 

slittato a 
settembre 

La discussione del disegno di 
legge sul condono edilizio è 
slittata a settembre. È stato 
così battuto, In Senato, l'ol
tranzismo governativo. Ma 
non ci sarà un decreto per 
bloccare gli abusi futuri. 

A PAG. 3 

Giovanni Fasanella 

(Segue in ultima) 

Lo denuncia la Federazione dei metalmeccanici 

L'Alfa Romeo ha un piano: 
«tagliare» lo stabilimento 
di Arese e 14mila operai 

Il sindacato: «Sarebbe un non senso» - L'azienda replica: 
«È solo uno degli scenari» - Interpellanza Pei a De Michelis 

MILANO — Un'ipotesi di ve
ro e proprio smantellamento 
dello stabilimento di Arese 
dell'Alfa Romeo sarebbe alla 
base del nuovo plano pro
duttivo dell'azienda dopo il 
fallimento del piano decen
nale 1980-90. Lo hanno affer
mato ieri, sulla base di indi
screzioni ritenute attendibi
li, nel corso di un incontro 
con la stampa, i segretari 
provinciali della FLM di Mi
lano, Moreschi, Tibonl e Pa-
van. 

I termini del progetto allo 
studio della direzione del
l'Alfa prevedono, per gli sta
bilimenti di Arese e Pomi-
gliano, un taglio complessi
vo di 14 mila lavoratori e una 
produzione ridotta dì 150 mi
la vetture all'anno rispetto al 
precedente obiettivo di 350 
mila vetture, peraltro mal ri
spettato. Il piano strategico 
per 1*85-95, che dovrà essere 
presentato alla Finmeccani-
ca per l'approvazione dei re
lativi investimenti, si regge 
su una filosofia che — ha ri
cordato Tiboni — ribalta 

Neil interno 

completamente le preceden
ti valutazioni dell'azienda. Si 
accetta, infatti, come insu
perabile l'attuale dimensio
ne del mercato Alfa di circa 
250 mila vetture e come con
seguenza si Intende ridurre 
proporzionalmente investi
menti e occupazione. 

Nel dettaglio, il piano pre
vede la produzione al sud di 
150-160 mila vetture (tra Ai-
fetta, Giulietta e sportive) 
con un calo dell'occupazione 
dagli attuali 13 mila a 10 mi
la lavoratori; ad Arese, inve
ce, si arriverebbe addirittura 
a produrre soltanto 40 mila 
vetture l'anno. Gli occupati, 
poi, calerebbero a 5-6 mila, 
dagli attuali 17.500. Al nord i 
dirigenti dell'Alfa prevedono 
infatti di produrre esclusiva
mente il modello 164, con il 
telaio realizzato in collabo
razione con la Fiat. Si deli
nea così l'abbandono dello 
stabilimento di Arese che si 

Paola Soave 

(Segue in ultima) 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

D L'intervento di 
Aldo Tortorella 
id sede di 
dichiarazione di toto 

A PAG. 

Una squadra speciale indaga 
sul pluriassassino di Firenze 

Una squadra speciale di poliziotti e carabinieri darà la caccia 
allo psicopatico che sevizia ed uccide le coppiette a Firenze. 
•Le indagini ripartono da zero», dichiara un magistrato. Una 
grande folla ha partecipato ai funerali delle ultime due vitti
me. A PAG. 5 

Estradato Michele Zaza, boss 
camorrista nemico di Cutolo 

Michele Zaza è stato estradato dalla Francia, nonostante i 
suol disperati tentativi di apparire «malato e onesto». Il boss 
camorrista era fuggito da una lussuosa clinica romana a 
Capodanno, rifugiandosi a Parigi, dove era stato poi arresta
to dalla polizia francese. A PAG. 5 

A Teheran l'aereo dirottato 
Liberati alcuni passeggeri 

L'aereo francese dirottato è fermo da ieri all'aeroporto di 
Teheran. Quattro ostaggi sono stati liberati, un quinto è fug
gito. Organizzazioni islamiche estremiste hanno rivendicato 
l'Impresa, chiedendo la scarcerazione di cinque iraniani de
tenuti in Francia. A PAG. 7 

Nuova strage 

Nicaragua: 
contadini 
decapitati 
dai ribelli 
MANAGUA — Otto contadi
ni nicaraguensi sono stati 
decapitati, nella scorsa setti
mana, dai ribelli finanziati 
dalla CIA che lottano con le 
armi contro il governo di 
Managua. La notizia della 
strage è stata resa nota da 
«Barricada», il giornale del 
Fronte sandlnista. Secondo 
quanto ha riferito al quoti
diano nicaraguense Pedro 
Lopez, padre di una delle vit
time, gli otto contadini sono 
stati decapitati sotto gli oc
chi terrorizzati dei familiari. 
La strage è stata compiuta 
da un gruppo di circa due
cento ribelli che ha fatto in
cursione nel villaggio di Ta-
pasle, nella provincia di Ma-
tagalpa, a circa duecento 
chilometri da Managua. 

Sempre nella scorsa setti
mana gli antisandinisti han
no attaccato con le armi la 
cittadina di Yale, nella stes
sa provincia di Matagalpa, 
ferendo due funzionari che 
procedevano alle operazioni 
di registrazione dei votanti 
in vista delle elezioni di no
vembre. Dopo l'assalto i ri
belli si sono ritirati rapendo 
quattordici contadini che 
stavano in fila davanti ai 
seggi per iscriversi nelle liste 
elettorali. 

Non è la prima volta che i 
ribelli antisandinisti colpi
scono la popolazione civile 
del Nicaragua. Ma evidente
mente la strage della scorsa 
settimana rientra in un pre
ciso piano per creare il terro
re tra la popolazione in vista 
delle prossime elezioni. 

Consiglio dei ministri 
tutti in pensione 

a 65 anni nel 2003 
Lo spostamento progressivo del limite di età dovrebbe iniziare per le 
donne nell'85-86 e per gli uomini nel '95 - I massimali e il cumulo 

ROMA — Entrando in rotta di collisione con 
le richieste del sindacato, 11 Consiglio del mi
nistri ha approvato Ieri quella che definisce 
•la riforma delle pensioni». In una nota di 
Palazzo Chigi vengono tratteggiate piutto
sto, le linee generali del provvedimento, che 
sin da oggi verrà riesaminato e probabilmen
te rifinito dai ministri del Lavoro Gianni De 
Michelis, del Tesoro Giovanni Goria e della 
Funzione pubblica Remo Gaspari. Vediamo
le. 

Nel 2003 si andrà in pensione a 65 anni. Il 
tetto d'età vale per uomini e donne e verrà 
raggiunto con uno spostamento progressivo 
che per le donne inizierà nell'85-86 e per gli 
uomini nel 1995. Prima di G5 anni potranno 
andare in pensione solo quei lavoratori che 
fanno attività ritenute imolto gravose». 

Il disegno di legge parla, poi, della istitu
zione di un vero e proprio tetto per le pensio
ni (tmassimale pensionabile e contributivo»), 
ma dal primo comunicato di Palazzo Chigi, 
non viene definita l'entità delle cifre. In pas
sato si parlò di trenta milioni. 

Il terzo, importantissimo capitolo del 
provvedimento riguarda il cumulo tra pen
sioni e reddito da lavoro. Questo sarà possibi
le in futuro solo nel limite del trattamento 
minimo. 

Tutti i lavoratori che sono dotati di casse 
previdenziali di categoria dovranno versare 
all'Inps il 2% sul monte retributivo imponi
bile. La retribuzione pensionabile — questa è 
un'altra novità che introduce il disegno di 
legge — verrà gradualmente calcolata facen
do urta media tra le retribuzioni degli ultimi 
dieci anni. 

E passiamo a quelle che vengono definite 
le forme Integrative o, meglio, le pensioni vo
lontarie. Le gestioni pubbliche esistenti po
tranno, a partire dall'approvazione del dise
gno di legge, Intervenire in questo campo. Ad 
esse ci si potrà rivolgere per fare versamenti 
volontari. Ciò comporta una riforma del-
l'INPS che diventerà «una società di servizi». 

Il provvedimento varato prevede, inoltre, 

(Segue in ultima) Gabriella Mecucci 

Medaglie, l'Italia a quota tre 
Masala in testa nel pentathlon 

Dopo l'oro di Luciano Giovannetti (tiro al 
piattello) e l'argento di Edith Gufler (carabina 
ad aria compressa), l'Italia si prepara a conqui
stare la terza medaglia con Vincenzo Maenza nel
la lotta greco-romana, categorìa minimosca fino 
a 48 chilogrammi. L'atleta di Imola affronterà il 
tedesco Scherer nell'incontro decisivo per l'oro 
olimpico. Altre due medaglie d'oro sono in vista 
nel pentathlon moderno. Daniele Masala è infat
ti tornato in testa nella classifica individuale do
po la quarta prova, quella di tiro, così come sal
damente al comando rimane la squadra azzurra. 

L'ultima prova sarà la corsa campestre. Gli az
zurri vittoriosi anche nel calcio (1-0 contro eli 
Sati Uniti, gol di Fanna), nella pallavolo (3-0 alla 
Cina) e nel pugilato: Angelo Musone (pesi massi
mi) ha battuto ai punti il kenyano Omondi e 
Romolo Casamonìca (pesi superwelter) ha messo 
al tappeto l'irlandese Stirey. La scherma è scesa 
ieri in pedana: per l'Italia si sono qualificati per 
il terzo turno Numa. Borella e Cenoni (fioretto 
individuale maschile). Nel ciclismo eliminazione 
a sorpresa del campione italiano di velocità Vin
cenzo Ceci. 
NELLA FOTO: il gol di Fanna. NELLO SPORT 

«Guerra dello sport», ancora più 
gelidi i rapporti internazionali 

Mosca 
organizza 
le contro-
Olimpiadi 
dell'Est 

Cominceranno il 17 agosto - La «rivinci
ta» e il confronto dei record a distanza 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Con una decisio
ne clamorosa destinata sicu
ramente a suscitare nuove 
polemiche sui Giochi olimpi
ci, i sovietici organizzano 
una sorta di «rivincita olim
pica» cui è stato dato 11 nome 
simbolico di «Amicizia '84». 
Comincerà 11 17 agosto e sa
ranno otto le discipline olim
piche interessate: atletica 
leggera, canottaggio, cicli
smo su pista, pallacanestro, 
nuoto, hockey su prato, tiro 
a segno e tiro al piattello. Le 
altre si sono già svolte sulle 
arene sportive di nove paesi 
che non partecipano al Gio
chi olimpici di Los Angeles. 
Nel darne l'annuncio 11 se
gretario del comitato esecu
tivo del Soviet di Mosca, Bo
ris Pokarzhevskij, ha sottoli
neato ancora una volta che 
«non si tratta di una olimpia
de alternativa* perché «la 
maggior parte delle gare 
(una parte delle quali si è già 
svolta prima del Giochi di 
Los Angeles) si svolge dopo 
la fine delle Olimpiadi». 

«Alle gare — ha aggiunto 
— invitiamo tutti coloro che 
vogliono prendervi parte: sia 
quelli che hanno partecipato 
alle Olimpiadi sia quelli cui 
tale possibilità è stata nega
ta». Quale che sia, comun
que, la forma adottata, è 
chiaro che gli occhi degli 
specialisti e degli sportivi sa
ranno puntati sul cronome
tri per confrontare 1 risultati 
di Los Angeles e di Mosca. 
Non si sa ancora quanti atle
ti che partecipano ai Giochi 
arriveranno effettivamente 
a Mosca. Certo è che ci sa
ranno tutti quelli dei paesi 
est europei e di Cuba, più i 
restanti dei quindici che 
hanno rinunciato a Los An
geles: «Oltre la metà dei cam
pioni mondiali delle discipli
ne olimpiche», come ha ripe
tuto — in un'intervista a So-
vietzkaja Rossja — Boris Po
karzhevskiJ. Lo spettacolo 
sarà dunque assicurato e ai 
massimi livelli e, ovviamen
te, le accuse e controaccuse 
verranno rilanciate con tut
to vigore. 

Atletica per i sovietici, 
nuoto per le ondine tedesco-
orientali saranno, senza 
dubbio, occasione per un 
confronto indiretto con la 
XXIII Olimpiade all'ultimo 
centesimo di secondo. E i 
tempi olimpici di Los Ange
les, si può già stare certi, ver
ranno presi come punto di ri
ferimento per stabilire chi 
avrebbe vinto «se ci fossero 
stati tutu». 

Ma il confronto non sarà 
soltanto sui risultati sporti
vi. Come ha già scritto ieri 
Sovietzkaja Rossja, ci si mi
surerà anche sull'accoglien

za e sull'organizzazione. Gli 
atleti saranno ospitati tutti 
nell'immenso hotel Rossja. 
Ad essi verrà garantito 11 tra-

Giulietto Chiesa 

(Segue in ultima) 

Il guasto 
è così 

profondo 
La «guerra» politica sulle 

Olimpiadi continua, senza 
esclusione di colpi, a conferma 
ebe gli ottimismi di maniera 
sulla congiuntura intemaziona
le sono davvero fuori luogo. 
Una ben misera guerra. Gli 
sportivi e no, non possono che 
rammaricarsi di una frattura 
che — dal boicottaggio ameri* 
cano ai Giochi di Mosca quat
tro anni or sono, a quello sovie-
tivo ai Giochi di Los Angeles, e 
all'odierna decisione di tenere 
a Mosca delle controolimpiadi 
— sembra ormai sancire la fine 
del carattere universale dello 
spirito olimpico. E con lo spiri
to, assai probabilmente, la pra
tica stessa dei giochi olimpioni
ci. 

Qualche volta la nostra valu
tazione della gravità della si
tuazione intemazionale è stata 
tacciata di tcatastrofismo». J 
gabinetti diplomatici hanno te
so a smentire analisi crude, i 
governi hanno continuato a 
lanciare messaggi rasserenanti. 
Gli argomenti per rispondere 
non sono mai mancati. Ma ora 
se ne aggiunge uno di non poco 
rilievo se si pensa a cosa rap
presentano le Olimpiadi (pur 
con la loro enorme macchina di 
commerci, affari, sponsorizza
zioni, e diciamolo pure, la fin
zione del dilettantismo). Vede
re gli atleti del pianeta *gareg-
giare» separatamente, sulla ba
se di una divisione del mondo 
in campi, in alleanze politico-
militari, ci dà plasticamente l'i
dea dello stato dei rapporti tra 
le due massime potenze, e del 
riflesso ch'esso esercita sull'in
tero pianeta. 

Le Olimpiadi restavano un 
simbolo, uno dei fili che tene
vano aperti dialoghi e contatti 
Ora il clima gelido di una nuova 
guerra fredda sembra romper
lo, per sostituirlo con una nuo
va contrapposizione. Il guasto è 
profondo. Gli sforzi per allen
tare il gelo, ricostruire canali di 
comunicazione, debbono molti
plicarsi. A partire, purtroppo, 
da quello che pareva più ovvio: 
lo sport 

Messaggi ed iniziative nell'anniversario della strage alla stazione 

Quattro anni dopo, Bologna senza giustizia 
Questa mattina alla Camera il governo risponderà alle interrogazioni sullo stallo delle indagini per l'ec
cidio - I sentimenti di solidarietà di Pertini, Jotti e De Mita - Una lettera di Natta al sindaco Imbeni 

ROMA — Mentre oggi Bologna ricorderà i 
suol 85 morti con una serie di iniziative in 
città, alla Camera il governo risponderà — a 
quattro anni dalla strage del 2 agosto — alle 
numerose interrogazioni (la prima delle qua
li a firma di Renato Zangheri) sullo stallo 
delle indagini per le stragi nere di Bologna e 
dell'Italicus. Una precisa richiesta in tal sen
so era stata avanzata a Nilde Jotti dal presi
dente dei deputati comunisti, Napolitano, 
con una lettera nella quale si sottolineava 
come un dibattito a Montecitorio proprio 
nell'anniversario della strage sarebbe stato 
un modo «non formale per i rappresentanti 
del popolo italiano di testimoniare non sol
tanto la loro solidarietà ma anche 11 loro im
pegno alla tenace ricerca di quella verità che 

è dovuta alle vittime, ai feriti, ai loro familia
ri ed a tutto il Paese*. 

Dopo 1 messaggi della stessa Jotti («la vo
stra amarezza e la vostra preoccupazione so
no le stesse mie») altri attestati di solidarietà 
ed impegno sono giunti in questi giorni al 
sindaco di Bologna, Imbeni, ed all'Associa
zione dei familiari delle vittime. Primo fra 
tutti, quello del presidente Pertini, che si è 
rivolto loro «con memore e fraterno pensie
ro». Poi quello del segretario del PCI, Natta; 
del segretario della DC, De Mita («l'anniver
sario di quella strage costituisce per tutti un 
momento di riflessione»); del ministro Signo
rile; della UIL, che ha sottolineato l'urgenza 
di fare «piena luce su questa tragedia ancora 
vivissima nel ricordo dei lavoratori e dei de
mocratici». 

Il segretario del PCI, Ales
sandro Natta, ha inviato il 
seguente messaggio al sin
daco di Bologna, Imbeni. 

*A quattro anni dalla stra
ge alla stazione di Bologna, a 
dieci anni dall'attentato al 
treno Italicus, il nostro pen
siero va innanzitutto ai con
giunti di coloro che hanno 
trovato ingiusta morte o por
tano ancora i segni dolorosi 
di quegli atti di barbara vio
lenza. 

All'Associazione delle fa
miglie delle vittime che in 
questi anni ha saputo dare 

un altissimo senso civile al 
dolore di tutti e che ha conti
nuato in una lucida e tenace 
ricerca della verità, superan~ 
do infiniti ostacoli, va il no
stro riconoscimento e la no
stra solidarietà attiva. 

Alla città di Bologna, olla 
Provincia, alla Regione, che 
continuano a testimoniare il 
loro profondo senso della de
mocrazia, va il grazie di un 
partito che sente propri gli 
obiettivi di mobilitazione e di 
vigilanza democratica. 

Non si è voluta in questi 

(Segue in ultima) 


